
SAN SABA, 

ABATE 
5 dicembre  -  memoria facoltativa 

 
Mutalasca, Cesarea di Cappadocia, 439 -  
Mar Saba, Palestina, 5 dicembre 532 
Nasce nel 439 a Cesarea di Cappadocia. La sua famiglia, cristia-
na, lo indirizza verso gli studi presso il vicino monastero di Fla-
vianae. Ne esce con un'istruzione e con il desiderio di farsi mo-
naco. Attorno ai 18 anni arriva pellegrino in Terrasanta. Sul 
cammino sosta sempre in comunità monastiche di diverso tipo: 
di vita comune, anacoretiche, nelle loro grotte o capanne. È così 
che trova una guida nel monaco Eutimio detto «il grande», col 
quale condividerà la vita eremitica in Giordania. Dopo la morte 
del maestro si ritira verso Gerusalemme, nella valle del Cedron. 
Qui, col tempo, si forma intorno a lui un'aggregazione monasti-
ca frequente in Palestina: la laura. Una comunità destinata a 
crescere fino ad ospitare 150 monaci e far da guida ad altri 
«villaggi» monastici di questo tipo. Nel 492, Saba viene ordinato sacerdote, e il patriarca Elia di Gerusalem-
me lo nomina archimandrita, capo di tutti gli anacoreti di Palestina. Muore, ultranovantenne, nel 532. 

 
Dal Comune dei monaci oppure dal Comune degli abati. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nell'abate san Saba 
donasti alla Chiesa un fervido fautore della vita monastica 
e un fermo assertore della vera dottrina, 
concedi a noi di vivere sempre la verità nella carità, 
e di servire te solo nella gioia inalterabile del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA 1 Re 19, 4-9a. 11-15a 
Salmo responsoriale Salmo 14 
Canto al Vangelo  Mt 5, 3 
VANGELO   Lc 14, 25-33 


